
 

AUDAX ENERGY srl 
 
 

Istanza di Permesso di Ricerca per Idrocarburi 
ñd 364 C.R-.AXò 

 
STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
QUADRO DI RIFERIMENTO 

AMBIENTALE 
 
  

 
 
 

Elaborato da PEAL Petroleum srl 



Audax Energy s.r.l.  

__________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________ 

 

Istanza d 364 C.R-.AX ï Quadro Ambientale  2 

 

INDICE 

PREMESSA .......................................................................................................................................................... 4 

1. SITUAZIONE AMBIENTALE  ............................................................................................................ 5 

1.2 Altre utilizzazioni dellôarea e regimi vincolistici ...................................................................... 6 

2. DESCRIZIONE DEI SISTEMI AMBIENTALI INTERESSATI DAL PROGRAMMA  ............... 7 

2.1. Caratteristiche batimetriche e geomorfologiche del fondo marino ........................................... 7 

2.2. Condizioni meteo-oceanografiche ............................................................................................. 9 

2.3. Ecosistema, biocenosi e caratterizzazione biologica ............................................................... 17 

3. POSSIBILI IMPATTI LEGATI CON LôATTIVITAô DI RICERCA DI IDROCARBURI ........ 35 

4. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  ................................................................................................ 43 

BIBLIOGRAFIA  ................................................................................................................................................ 45 
 

 

 

 

ELENCO DELLE TAVOLE  

 

Tav. 1 UBICAZIONE DELL'AREA DELLE OPERAZIONI  

Tav. 2 CARTA DELLE AREE PROTETTE 

Tav. 3 CARTA BATIMETRICA 

Tav. 4 CARTA delle BIOCENOSI  

Tav. 5 CARTA degli SPIAGGIAMENTI 

Tav. 6 CARTA GEOMORFOLOGICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Audax Energy s.r.l.  

__________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________ 

 

Istanza d 364 C.R-.AX ï Quadro Ambientale  3 

 

ELENCO DELLE FIGURE  

 

Fig.1 CARTA DELLE CORRENTI SUPERFICIALI (GENNAIO) 

Fig.2 CARTA DELLE CORRENTI SUPERFICIALI (MARZO) 

Fig.3 CARTA DELLE CORRENTI SUPERFICIALI (GIUGNO)  

Fig.4  CARTA DELLE CORRENTI SUPERFICIALI (SETTEMBRE) 

Fig.5 STAZIONE DI MISURA ñPANTELLERIA ò 

Fig.6 PANTELLERIA: FREQUENZE MEDIE MENSILI E FORZA DEL VENTO 

Fig.7 PANTELLERIA: FREQUENZE PERCENTUALI MEDIE DEL VENTO 

Fig.8 PANTELLERIA: STATO DEL MARE 

Fig.9 PANTELLERIA: MASSIMO STATO DEL MARE E DURATA MAREGGIATE 

Fig.10 PANTELLERIA ï FORZA DEL VENTO 

Fig.11 PANTELLERIA: DIREZIONE BURRASCHE E MAREGGIATE 

Fig.12 BIOCENOSI DEL CANALE DI SICILIA 

Fig.13 RIPRODUZIONE 

Fig.14 SPECIE ITTICHE DEL CANALE DI SICILIA 

Fig.15 PESCA NEL CANALE DI SICILIA 

Fig.16  SOMMARIO DEGLI EFFETTI AMBIENTALI CONNESSI CON LôATTIVITAô DI 

PROSPEZIONE 

Fig.17  QUADRO RIASSUNTIVO DELLE DIVERSE COMPONENTI AMBIENTALI CONNESSE CON 

LôATTIVITAô DI PROSPEZIONE  



Audax Energy s.r.l.  

__________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________ 

 

Istanza d 364 C.R-.AX ï Quadro Ambientale  4 

 

PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce il ñQuadro di Riferimento Ambientaleò sullôarea dellôistanza di 

permesso ñd 364 C.R-.AXò ed è parte integrante dello Studio di Impatto Ambientale, redatto 

nell'ambito del D.L. 152/06, D.L. 4/2008 e D.L.128/2010, che disciplinano la normativa in merito alla 

valutazione dell'impatto ambientale relativa all'attività di prospezione, ricerca e coltivazione di 

idrocarburi liquidi e gassosi in mare.  

La società PEAL PETROLEUM srl è stata incaricata di redigere il presente Studio di Impatto 

Ambientale per conto della suddetta società e si è avvalsa del seguente staff: 

 

Dott. Geol. Luigi Albanesi (coordinatore) 

Dott. Geol. Michelangelo Miceli 
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1. SITUAZIONE AMBIENTALE  

 

Lôarea in istanza ¯ ubicata nel Canale di Sicilia, al largo delle coste siciliane e occupa una superficie di 

circa 654,4 km2. 

La distanza dalla costa della Sicilia  è di circa 21,9 miglia nautiche mentre dalle coste di Pantelleria 

dista circa 18 miglia nautiche. 

La profondità del mare va da un minimo di circa 50 metri fino ad un massimo di circa 115 metri. 

Rientra nella zona sud del permesso una parte del Banco di Pantelleria (secca di 16m), mentre a nord il 

Banco Talbot è completamente esterno allôarea richiesta. 
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1.1 Delimitazione delle aree interessate dalle operazioni 

 

Lôarea interessata dalle operazioni al momento ¯ quella interamente coperta dal perimetro del 

permesso (tav.1), in quanto solo dopo una prima valutazione della vecchia sismica, da acquistare dal 

precedente operatore nellôarea, si potr¨ avere un quadro dettagliato su cui concentrare la futura 

esplorazione. 

 

1.2 Altre utilizzazioni dellôarea e regimi vincolistici  

 

1.2.1 Zone marine di tutela biologica (legge 963/65) 

 Lôarea non rientra in nessuna zona di tutela biologica 

 

1.2.2 Zone marine di ripopolamento (legge 41/82) 

 Lôarea non ricade in zona marina protetta per il ripopolamento 

 

1.2.3 Zone marine a parco (legge 979/82, art.31) 

 Lôarea non costituisce parco marino 

 

1.2.4 Zone costiere facenti parte di aree naturali protette o soggette a misure di salvaguardia ai sensi 

della legge 394/91 

 Lôarea non ¯ parte di area naturale protetta e non ¯ sottoposta a misure di salvaguardia.  

  

1.2.5  Zone archeologiche marine (ex legge 1089/39) 

 Lôarea non rientra nelle zone archeologiche marine tutelate dalla legge 1089/39. 

 Nella zona viene segnalata la pesca ai medi e grandi pesci pelagici (tonni) utilizzando reti a 

circuizione. 

 

Lôarea ¯ inoltre ad una distanza superiore alle 12 miglia da aree naturali protette o soggette a misure di 

salvaguardia (tav.2) 
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2. DESCRIZIONE DEI SISTEMI AMBIENTALI INTERESSATI DAL 

PROGRAMMA  

 

Fornire un quadro il più possibile completo di quelle che potrebbero essere le interferenze legate 

allôattivit¨ di esplorazione e le esigenze ambientali costituisce il momento fondamentale dello studio. 

Esso si articola in diverse fasi di analisi e sintesi, intese ad individuare le potenzialità fisiche, 

ecologiche, paesaggistiche, culturali, sociali ed economiche dell'ambiente. 

Il supporto cartografico costituisce un elemento indispensabile per le sue caratteristiche di sintesi ed 

assieme e pertanto, nei paragrafi a seguire, saranno descritti i diversi tematismi dellôarea in esame e le 

modalità di realizzazione degli stessi. 

Consci che il lavoro non sempre risulta esauriente, per la mancanza dei dati necessari, si è cercato, 

nello spirito di carattere informativo del rapporto ambientale, di evidenziare quelli che sono i temi più 

peculiari dellôarea di ricerca.  

 

2.1. Caratteristiche batimetriche e geomorfologiche del fondo marino 

La situazione batimetrica e le caratteristiche morfologiche del fondo marino sono riportate nella tav.3, 

ripresa dal foglio 948 della Carta Nautica dellôIstituto Idrografico della Marina alla scala 1:250.000, e 

nella tav.6  tratta da uno studio dellôIstituto di Geologia Marina di Bologna (Colantoni et Al, 1988). 

L'area in oggetto si trova in un tratto del Canale di Sicilia che si colloca su unôarea geologica di 

raccordo tra lôAlto Atlante e la catena Siculo-Appenninica, caratterizzata da falde accavallate la cui 

culminazione ¯ tuttôoggi visibile sul fondo marino. 

Il  Canale di Sicilia è caratterizzato da fondali a modesta profondità: il 46% dell'intera superficie 

considerata, infatti, ha profondità non superiori a 200 m. La zona centrale più profonda (al massimo 

1721 m secondo MORELLI, 1972) comunica con i mari adiacenti attraverso due soglie profonde 

rispettivamente solo 410-500 m verso il Tirreno e 510-600 m verso lo Ionio. Queste due soglie 

condizionano quindi gli scambi idrici tra i bacini orientale e occidentale del Mediterraneo. 

Da un punto di vista morfologico tutto il Canale di Sicilia appartiene alla terrazza o zoccolo 

continentale. E' possibile pertanto riconoscere ampie zone di piattaforma continentale (shelf) e di 

scarpata (slope), quest'ultima complicata da profondi bacini, monti sottomarini e banchi (fig. 

seguente). La piattaforma continentale è generalmente molto sviluppata ed occupa il 100% dell'area 

studiata. Lungo le coste della Sicilia meridionale la sua larghezza varia da valori massimi al traverso di 

Mazara del Vallo (92 km) e sul meridiano di Capo Passero (121 km) a valori minimi al traverso di 

Sciacca (16 km), Licata (14 km) e Capo Scaramia (11 km), La profondità media del ciglio della 

piattaforma è intorno a 123,13 m, molto vicina cioè al valore indicato da SELLI (1970) per il Tirreno 

(128,8 m) ed anche alla media mondiale (131,6 m secondo SHEPARD, 1963). Lungo la costa africana 
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invece la piattaforma ha larghezza minima al traverso di Capo Bori, ave misura appena 11 km e 

larghezza massima al traverso di Lampedusa, dove arriva a 162 km. La scarpata continentale ha un 

andamento molto irregolare essendo so1cata ed interrotta da depressioni e rilievi che presentano 

spesso zone sub-pianeggianti limitate da pareti fortemente inclinate.  

 

 

 

La scarpata ha larghezza massima sulla congiungente Lampedusa-Linosa-Licata, dove misura circa 

196 km e larghezza minima tra Capo Ben e Capo Lilibeo (50 km). I bacini presenti sulla scarpata sono 

delle depressioni generalmente allungate e sub-pianeggianti che corrispondono a zone di più intensa 

sedimentazione di materiale fino. Quelli a NW di Pantelleria hanno dimensioni modeste e sono in via 

generale collegati a canali che, partendo dalla soglia che si trova sulla congiungente Capo Bon-Capo 

Lilibeo, tendono a scaricarsi verso NW e N nel Mar Tirreno, oppure verso SE nel Canale di Sicilia in 

senso lato. I bacini ad E e SE di Pantelleria sono invece delle grandi depressioni chiuse, generalmente 

orientate NW-SE, le maggiori delle quali sono il Bacino di Pantelleria (profondità massima 1317 m), il 

Bacino di Linosa (prof. 1593 m), il Bacino di Malta (prof. 1721 m) e quello di Gela (prof. 885 m).  

I monti sottomarini della scarpata continentale sono dei rilievi isolati che si elevano da grandi 

profondità generalmente con pareti a forte pendenza. La loro natura è talora sedimentaria, ma più 
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spesso vulcanica. Due di essi emergono a formare le isole vulcaniche Pantelleria e Linosa. I banchi 

sono invece delle aree sub pianeggianti poste a profondità inferiori a 200 m, molto diffuse nel Canale 

di Sicilia. Essi presentano nette superfici di abrasione marina e talora anche tracce di erosioni 

subaeree. 

La scarpata continentale è infine solcata da depressioni vallive e canali che sboccano generalmente nei 

bacini. Particolarmente importanti sono i già citati canali a NW di Pantelleria nei quali deve essere 

convogliata la corrente che determina gli scambi tra i due bacini mediterranei. Nellôarea in istanza il 

fondale raggiunge una profondità minima di 35 m ed una massima di 150 m, ed è costituito 

prevalentemente da limi; solo la zona più orientale ed occidentale del permesso presentano fondali 

sabbiosi; oltre alla presenza di isolati banchi calcarenitici Miocenici (Banco Pantelleria) e dolomitici 

Giurassici (Banco Talbot) (tav. 5). 

  

2.2. Condizioni meteo-oceanografiche 

Le condizioni oceanografiche dellôarea in esame sono ovviamente influenzate dalla situazione meteo-

oceanografica dell'area del Canale di Sicilia. I dati di seguito riportati sono stati desunti da alcuni 

lavori effettuati utilizzando dati di sintesi a grande scala.  

 

Temperatura 

In tutto il Mediterraneo, normalmente, lôacqua risulta essere pi½ calda dellôaria sovrastante, nel 

periodo invernale, e più fredda nel periodo estivo (2° circa di differenza); e variazioni stagionali di 

temperatura, tuttavia, non si manifestano oltre i 300m di profondità. Da tale quota, e fino al fondo, la 

massa acquea è isoterma con una temperatura uniforme di 13°. 

Nel Canale di Sicilia, in luglio, la temperatura raggiunge valori compresi tra i 24 e i 26°, con 

unôeccedenza di calore di circa 10Á rispetto allôOceano Atlantico. In inverno, invece, le temperature 

medie si mantengono intorno ai 14 ï 15°. 
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Salinità 

Le acque dellôarea in questione si presentano molto calde e con un elevato contenuto salino compreso 

tra il 37 ed il 39 per mille. Queste caratteristiche sono dovute allôisolamento del Mediterraneo rispetto 

alle acque profonde degli oceani ed alla sua ubicazione in una zona climatica caratterizzata da 

temperature relativamente alte, da scarsi apporti meteorici e fluviali e da forti evaporazioni. 

 

2.2.1 La circolazione delle correnti 
 

Le correnti superficiali nel Canale di Sicilia muovono da NW verso SE scendendo dal Canale di 

Sardegna verso le coste tunisine e siciliane parallelamente alla linea di costa sud-occidentale della 



Audax Energy s.r.l.  

__________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________ 

 

Istanza d 364 C.R-.AX ï Quadro Ambientale  11 

 

Sicilia. La zona di mare oggetto dellôindagine viene interessata in tutte le stagioni da una corrente 

dominante di direzione NW-SE con velocità variabile tra 0.6 e 1.3 nodi (figg.1- 4). 

 

 

Fig. 1 

 

Fig. 2 
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Fig. 3 

 

Fig. 4 


